


I n questo quaderno sono raccolti i pensieri e le impressioni dei bambini e delle
bambine che hanno seguito il corso di avviamento alla musica organizzato
dal presidio lombardo del Sistema delle Orchestre e dei Cori Giovanili e In-

fantili in Italia. Il progetto, intitolato“Orfeo suoniamo insieme!”, è iniziato nel gen-
naio 2013.
Sono tutti allievi presso una scuola elementare di Zona 4 a Milano, l’Istituto Com-
prensivo “Tommaso Grossi” di Via Monte Velino, alunni delle 9 classi di Terza,
Quarta e Quinta. I bambini, di età tra gli 8 e gli 11 anni, appartengono a 24 nazio-
nalità diverse: un caleidoscopio di colori, di sfumature d’accento, di atteggiamenti,
che durante il percorso musicale hanno convissuto in armonia, proprio come i di-
versi strumenti in un’orchestra.
Siamo rimasti così colpiti dalla loro costanza di interesse, di partecipazione, di vero
e proprio piacere dimostrato durante le lezioni di musica, che abbiamo pensato
che sarebbe stato bello, per loro e per noi, che potessero scriverne per raccontarsi
e raccontarci le loro emozioni. Abbiamo chiesto quindi alle insegnanti di classe –
pienamente partecipi di ciò che vivevano i loro alunni – di dedicare un po’ di
tempo per proporre ai bambini di scrivere un testo libero, illustrato o meno da di-
segni, in cui in piena libertà potessero raccontare l’incontro con la musica classica
e con gli strumenti musicali. A tutti è infatti sembrato importante cogliere l’occa-
sione di conservare una testimonianza spontanea di come i bambini avevano vis-
suto l’incontro con la musica.
Dai loro testi abbiamo estratto le frasi che meglio trasmettevano le loro impres-
sioni, lasciando da parte la descrizione, per quanto spesso precisa e attenta, di
quello che di“tecnico”avevano imparato. Emerge con evidenza quanto ognuno
dei piccoli “apprendisti” musicisti abbia vissuto come avventura personale l’in-
contro con quella che essi nominano tanto spesso nei loro scritti come“la magia
della musica”. Una magia che li diverte e coinvolge, tanto più quando si sono sco-
perti capaci non solo di ascoltarla, la musica, ma anche di eseguirla, insieme con
i compagni. È emozionante per loro, come rivelano tante frasi, avere fra le mani gli
strumenti e sentire il piacere di suonarli. E tutto questo con la prospettiva di essere
poi ascoltati dai“grandi”per loro importanti – i genitori e le insegnanti – durante
la festa di Zne anno scolastico, e anche da un pubblico più ampio durante la festa
di piazza del quartiere e dell’oratorio della Parrocchia.
Dai testi e disegni dei bambini e delle bambine si possono ricavare molti stimoli
interessanti per approfondire le loro reazioni e cogliere i motivi ricorrenti di que-
sta esperienza. Qui preferiamo riprodurli senza ulteriori commenti, affinché cia-
scuno ricomponga a suo modo il quadro emozionante di ciò che l’incontro con la
musica può suscitare nei più piccoli, come nel nostro caso, come una scoperta
che accomuna con i compagni, che dà Zducia nelle proprie risorse e che si apre
come fonte di piacere e serenità. Ecco dunqueCosadicono ibambini…

Mariapia Gardini
Coordinatrice del Progetto in Zona 4
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e il progetto del“Sistema in Lombardia”
sono dedicati a Claudio Abbado
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Q uando ho scoperto l'esistenza di "El Sistema", attraverso il bel docuZlm
che narra l'esperienza venezuelana di didattica musicale e partecipativa
destinata all'infanzia del Maestro Abreu, ne rimasi entusiasta. Non avrei

mai immaginato che si potesse portare tale esperienza anche a Milano, adattan-
dola alle situazioni di alcuni quartieri. Fortunatamente, Mariapia Gardini, collabo-
ratrice del Sistema in Lombardia, ha proposto alla Zona 4 di avviare questo
bellissimo esperimento sociale e culturale nel nostro quartiere Calvairate. Il quar-
tiere popolare poteva così trasformarsi in laboratorio musicale, dove coinvolgere
i bimbi e le bimbe e offrire loro un percorso gratuito di didattica musicale.
L'importanza di questo esperimento del Sistema – fortemente ispirato dal Mae-
stro Claudio Abbado, che ha voluto accogliere i ragazzi dei Nuclei ad una prova in
occasione del suo ultimo concerto al Teatro alla Scala – va oltre l'insegnamento
della musica. Attraverso la costruzione di orchestre sinfoniche e cori in contesti di
disagio sociale si può venire in soccorso allo sviluppo del senso di coesione e ap-
partenenza, alla convivialità, al confronto e alla condivisione tra radici culturali dif-
ferenti.
Abbiamo così intrapreso un percorso articolato, che ha visto la Scuola diVia Monte
Velino come sede e riferimento principale. Grazie alla sensibilità e al lavoro di tutti
gli attori pubblici e privati coinvolti, si sono potuti avviare in pochi mesi i primi in-
contri. In parallelo, la Parrocchia ha messo a disposizione i suoi locali al Zne di coin-
volgere quanti più bambini possibile del quartiere, al di là del tempo normato
della scuola.
I racconti, le sensazioni, i disegni, le frasi dei nostri musicisti in erba, che qui rac-
cogliamo, ci dicono che la strada intrapresa è quella giusta. Le fatiche e le diffi-
coltà degli adulti svaniscono immediatamente di fronte ai risultati sin qui ottenuti,
restituendo un senso fantastico a questa "grande impresa". Grazie al Sistema in
Lombardia d'aver creduto nelle potenzialità sociali e amministrative che il nostro
territorio esprime e buonissimo lavoro!

Rossella Traversa
Presidente Commissione Cultura del Consiglio di Zona 4
Comune di Milano

I nostri ringraziamenti vanno a tutti coloro che hanno sostenuto Zn dal primo
momento il progetto per il quartiere, aiutandoci a trovare i luoghi dove me-
glio incontrare i bambini e le bambine: l’Associazione Berardi, il doposcuola

del Comitato Inquilini Molise-Calvairate, il doposcuola e l’oratorio della Parrocchia
di S. Eugenio.
Ringraziamo inoltre Rossella Traversa, presidente della Commissione Cultura del
Consiglio di Zona 4 del Comune di Milano per il sostegno incondizionato dato al
progetto.
Un particolare ringraziamento va alla Preside della Scuola “Tommaso Grossi”,
dott.ssa Milena Sozzi, alla Vicepreside Giuseppina Carbone, alle insegnanti che
partecipano con entusiasmo all’iniziativa, sostenendola con i loro allievi.
La nostra riconoscenza va a Don Luciano Pozzi e a Don Alberto Marsiglio della
Parrocchia di S. Eugenio per aver aperto le porte dell’oratorio il sabato mattina ai
piccoli musici, sia durante l’inverno sia in estate, con l’auspicio che il cammino
possa continuare con ancora maggior entusiasmo.
Un sentito grazie va alle insegnanti di musica: Lushi Bace, Carolina Barazza, Eliana
Gintoli e Maria Press che hanno messo la loro anima umana, oltre alla loro com-
petenza professionale, nell’impresa di condurre i bambini alla scoperta della mu-
sica e alla possibilità di eseguirla. E naturalmente alla Fondazione Pasquinelli,
primo partner del Sistema in Lombardia, la cui generosa alleanza consente la rea-
lizzazione di simili sogni.
Ma la gratitudine più sentita va ai bambini, che ci hanno aperto un mondo, come
dimostrano le loro parole e le loro immagini, e ci incoraggiano a continuare in
questo cammino.

Maria Majno - Ettore Borri
Referenti del Sistema in Lombardia

I pensierini non Zrmati sono voci dal coro dei bambini.
Per conservarne l’immediatezza,
si è scelto di non ritoccare la loro formulazione spontanea.
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“El Sistema”in Venezuela e nel mondo
“El Sistema” opera in Venezuela dal 1975 ed è oggi denominato “El Sistema Na-
cional de Orquestas y Coros Juveniles e Infantiles de Venezuela”. Creato dal Mae-
stro José Antonio Abreu, realizza un modello educativo che offre a bambini e
ragazzi la possibilità di accedere gratuitamente a una formazione musicale col-
lettiva. La pratica musicale d’insieme nei“Nuclei”, che invita all’ascolto reciproco,
alla condivisione e al rispetto, diventa così strumento di riscatto sociale e di soli-
darietà. “El Sistema”, oggi riconosciuto quale più importante progetto musicale
del nostro tempo, coinvolge giovani di ogni ceto sociale, anche con disabilità: in
Venezuela sono oltre 200 i Nuclei attivi, che integrano ormai quasi 500.000 giovani
in 200 orchestre e più di 100.000 nei cori. Dall’inizio, il progetto ha toccato oltre 2
milioni di ragazzi.
Gustavo Dudamel, Diego Matheuz, Cristian Vásquez, Dietrich Paredes, Manuel
López Gómez sono alcuni dei direttori d’orchestra formatisi grazie a“El Sistema”,
che testimoniano il grande valore di questa esperienza in tutto il mondo. Il pro-
getto è diffuso ad oggi in oltre 60 Paesi, che danno vita alla rete intercontinentale
“Sistema Global”(sistemaglobal.org), mentre sono più di 30 le realtà del nostro
Continente che aderiscono al“Sistema Europe”(www.sistemaeurope.org).

Il Sistema in Italia
In Italia il“Sistema Orchestre e Cori Giovanili e Infantili”è stato avviato a Zne 2010
per iniziativa del MaestroClaudioAbbadoed è strutturato sia a livello nazionale
con l’apposito Comitato Nazionale Onlus fondato dalla Scuola di Musica di Fie-
sole e da Federculture, sia su base regionale, nel rispetto dei diversi contesti locali;
presidente onorario il Maestro José Antonio Abreu.
Volto a offrire l’opportunità di accesso gratuito alla musica per un numero sem-
pre maggiore di bambini e ragazzi – in particolare tra coloro che vivono in situa-
zioni di disagio culturale, economico, Zsico e sociale – il Sistema italiano propone
un nuovo approccio al cambiamento della società basato sulla fondamentale
esperienza della musica d’insieme.
Sono oggi (maggio 2014) attivi oltre 40 Nuclei in 15 regioni, che coinvolgono oltre
10.000 giovani musicisti, come descritto nel sito www.sistemaitalia.eu.
Nel dicembre 2013 ha debuttato in occasione del Concerto al Senato l’Orchestra
Nazionale del Sistema, composta da elementi dei Nuclei. È reperibile in rete la
registrazione del concerto, diffuso in Eurovisione; in tale occasione sono stati no-
minati Soci Onorari il Presidente del Senato Pietro Grasso, e il M° Nicola Piovani.

Il Sistema in Lombardia
In Lombardia il Sistema è operativo con 8 Nuclei aderenti, cinque aMilano (L’Al-
bero della Musica, ICM-Insieme Con la Musica, Orchestra Giovanile PEPITA, Or-
chestra I Piccoli Pomeriggi Musicali, AllegroModerato), due in Provincia diVarese
(Orchestra Giovanile del Lago Maggiore e ImmaginArte) e uno in Provincia di Man-
tova (Fondazione Scuola di Arti e Mestieri“F. Bertazzoni”di Suzzara).
Ulteriori adesioni si preparano con altre scuole o centri musicali della regione.
Sul territorio milanese sono poi presenti vari “Nuclei sperimentali”, così chia-
mati per evidenziarne l’aspetto pilota: inZona4 / Molise Calvairate, il progetto

“Orfeo suoniamo insieme!”presso l’Istituto Comprensivo“Tommaso Grossi”(di
cui questo volume testimonia il successo), che dal 2014 viene proposto anche
in Zona 5 presso l’Istituto Comprensivo “Thouar-Gonzaga”. In parallelo si svi-
luppa in Zona 6 / Barona il progetto “Facciamo un’orchestra” presso il Centro
Sociale Barrio’s. Si sono recentemente avviati ulteriori Nuclei sperimentali in
altre zone di Milano (L’altramusica) e in provincia, aBaranzate eCernusco sul
Naviglio.
È peraltro avviato il dialogo collaborativo conaltreprovince lombarde: Bergamo,
Brescia, Como, Cremona, Lecco, Monza, Pavia, Sondrio e la Valle Camonica.
L’obiettivo è il coinvolgimento di bambini in contesti di particolare difficoltà so-
ciale, anche per affrontare in pratica le problematiche legate all’immigrazione: il
linguaggio musicale, che con la sua universalità supera le barriere linguistiche, di-
viene strumento per l’ampliamento del dialogo interculturale.

Attività in Lombardia
Cardine dell’attività dei Nuclei è la pratica musicale d’insieme gratuita, sia in com-
plessi orchestrali e corali di apposita costituzione, anche con inclusione di disabili,
sia presso scuole di musica, scuole e centri sociali.
Uno degli aspetti fondanti del Sistema è l’attività di convergenza dei Nuclei in
complessi sinfonici e corali. L’orchestra giovanileFuturOrchestra raduna gli stru-
mentisti dai 12 ai 20 anni, ai vari livelli di preparazione, da quella di base alla più
avanzata. Sotto la guida dei direttori principali Alessandro Cadario e Pietro Mianiti,
sin dal suo debutto nel 2011 con Daniele Rustioni, rappresenta la prima realizza-
zione progettuale stabile nell’ambito del Sistema in Lombardia. Il Coro SONG
della Lombardia, avviato nel 2012 e coordinato da Pilar Bravo e Dario Grandini,
riunisce varie realtà regionali che coltivano le prospettive pedagogiche del Si-
stema. Nel 2013 è stata costituita la PYO-Pasquinelli Young Orchestra, prima-
riamente destinata agli strumentisti dagli 8 ai 12 anni, coordinati da Carlo Taffuri;
è intitolata al primo partner del Sistema in Lombardia, la Fondazione Pasquinelli.
Un calendario di appuntamenti pubblici scandisce il percorso didattico di que-
ste formazioni, intrecciato a iniziative di solidarietà sociale: a questa attività si è
ispirato il premio NobelDario Fo per la creazione di un grande trittico di sceno-
graZe dedicato alla musica dei giovani.Tra gli appuntamenti di rilievo si ricordano
i concerti di FuturOrchestra al Teatro degli Arcimboldi di Milano e al Parco della
Musica di Roma con la direzione diEnnioMorricone, la presenza regolare a“Cre-
mona Mondomusica”, le esibizioni alTeatro DalVerme. Nel giugno 2013, nella Ba-
silica di San Marco a Milano, un grande concerto nell’ambito della prima Festa
della Musica del Sistema in Italia ha visto esibirsi nella stessa serata FuturOr-
chestra, la PYO al suo debutto e il Coro SONG. FuturOrchestra, grazie al suo livello
artistico, dalla stagione 2013 è entrata stabilmente nel cartellone deiPomeriggi
Musicali (direttore il venezuelano Manuel López Gómez, novembre 2013). È inol-
tre protagonista, con il Coro SONG, del concerto per il 150° anniversario della So-
cietà del Quartetto di Milano (29 giugno 2014).
Solisti di spicco quali Enrico Dindo, Gabriele Cassone, Jeffrey Swann e Maurizio Za-
nini, che condividono gli scopi del Sistema, hanno affiancato FuturOrchestra in vari
concerti contribuendo alla sua crescita artistica. (www.sistemalombardia.eu).

Il“Sistema”nelmondo, in Italia e in Lombardia
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